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EM1W U FINE DI LUGLIO 
OH M U O N E M " FIRME 
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PER L'APPtUO DI PACE 
E IL BENE DEI POPOLI 

IN UN DOCUMENTATO INTERVENTO AL CONSIGLIO COMUNALE * 

Il compagno Natoli indica alla Giunta d. c. 
la via peir Io sviluppo dei servili dellalStefer 

Rimborso dei danni di guerra e dei crediti per,lavori effettuati - Kanunodertianiento • • 
degli impianti - L'ordine del giorno del Blocco; deP Popolo-Stillicidio di domande 

La seduta del Consiglio Comuna
le è itata ' aperta ieri sera, oltre 
che con i consueti quaranta minuti 
di ritardo, con le altrettanto con
suete interpellanze. • :-

n consigliere Lapiccirella (B.d.P.) 
ha -quindi svolto la sua interpel
lanza con la quale chiedeva che la 
sede del Provveditorato agli Stu
di — attualmente pericolante —non 
fosse trasferita in una scuola, da
to che avrebbe aggravato ulterior
mente la carenza di aule destinate 
all'insegnamento. Ventilando*! ora 
l'eventualità che il Provveditorato 
si trasferisca in una parte • della 
«Dante Alighieri», il compagno 
Lapiccirella, avversando tale pro
getto che sarebbe di grave nocu
mento ella popolazione scolastica 
dello ' Esqullino, • ha proposto che 
vengano Invece utilizzati fabbricali 
demaniali quali il palazzo Salviati 
e l'edificio del Foro Italico, ormai 
«< sbloccati » dalla profana specu
lazione del santo anno. *"•=•• 

•n solito Libatte, pur trovandosi 
d'accordo con Lapiccirella che non 
bisogna peggiorare la situazione 
scolastica e riconoscendo che sia il 
Ministero dell'Istruzione, «ia l'Am
ministrazione Provinciale non sono 
riusciti a trovare una sede al Prov
veditorato, ha concluso che... il 
Provveditorato va sistemato alla 
«Dante Alighieri». ; 

Pericola scongiurato? .; 

L'assessore Dello Torre, non sen
tendocela di sostenere la tesi del 
Ltbotte, ha comunicato di aver con
sigliato 11 provveditore a prendersi 
in affitto un locale qualsiasi e di 
lasciare in pace le scuole, n Sin
daco ha inoltre annunciato che una 
commissiona tecnica ha accertato 
che le condizioni statiche dell'edifi
cio di via Principe Amedeo, dove 
attualmente risiede il Provvedito
rato, sono stazionarie e pertanto 
non necessita alcun trasferimento 
di uffici. Quindi? Quindi i lavori 
possono essere benissimo eseguiti 
grado a grado senza emigrazioni di 
scrivanie, senza occupazioni di sta
bili e senza pregiudizi per il buon 
andamento degli «tildi del bimbi 
dell'Bsquaino. Speriamo • bene; : e 
c'è proprio da dirlo perchè — come 
ha nuovamente sottolineato Lapic
cirella) — non è affatto sicuro che 
la minaccia sulla «Dante Alighie
ri » abbia a cessare cosi alla buona. 

Al le 22,40 ha avuto inizio la se
duta vera e propria. Fra la genera
le attenzione dei consiglieri e del 
pubblico, ha preso la parola il com
pagno Aldo Natoli par la conclu
sione del dibattito sulla Stefer. 

Dopo aver fatto notare che il suo 
intervento viene a chiudere una di
scussione aperta un mesa fa (dopo 
che per anni l'opinione pubblica 
aveva atteso il verbo di Rebecchi
ni sull'importante problema delle 
comupnicazioni fra la capitale e al
cuni dei centri più importanti del
la sua ' provincia), l'oratore ha 
espressò il dubbio che tutta la re
lazione del Sindaco non sia altro 
che un motivo di alleggerimento 
del « grigio tramonto della sua am
ministrazione, con qualche dispo
sizione testamentaria per gli eredi 
che prenderanno fl suo posto». 

Nella sua prolusione. Natoli ha 
fatot anche notare come quella re
laziona rassomigliasse molto a un 
repertorio di buone intenzioni sti
late a tavolino, priva di quella vi
talità che avrebbero invece ' po
tuto possedere qualora fossero sta
te frutto di uno scambio di espe
rienza con gli stessi tranvieri del* 
la Stefer. La conclusione di questa 
relazione — ha detto Natoli — non 
poteva quindi essere che il solito 
parto della montagna: il topolino, 
ovvero la nomina di una eorranis-

' sione ministeriale per l o studio 
. della questiona., . .•.---- . . -^-_. . 

•** • bomba? 
L'oratore, non mancando comun

que di dichiararsi d'accordo sulla 
r.omina di tale commissione se at-

' traverso questa si potrà giungere a 
\ un qualche risultato, ha quindi 
: messo in rilievo tutte quelle parti 
l difettose (o addirittura assenti) de l . 
; la relaziona Rabaochini.. Innanzi-
- rutto la scarsa attenzione che è 
< stata data al piano Urbinati, che 
: deve pur essera considerato il pun-
', lo di partenza di ogni studio per 
' i l rammodernamento e Io svilup
p o delle linee della Stefer: sar i 
', possibile conoscere al più pre-
4 sto — si chiede perciò Natoli — 
'- su quale base la commissione mi-
[} s ier i i suoi studi? O ciò rapprcsen-
l teri, come la legge speciale, un'al-
: tra bomba elettorale? . 

f ' D a l l a relazione — ha proseguito 
> Natoli — non emergono assolute-
J mente i passi che sono stati com-
£ piati per ottenere dallo Stato il 
•f ximborso del mezzo miliardo di 
* danni di guerra. Che cosa ha fatto 
-.; i l Sindaco — presidente della Ste-
| fer? Sa dirci quando lo Stato pa-
;t ghera? 
^" - Il Ministero dei Trasporti ha 

.concesso recentemente una s o w e n -
'^ zior.e di circa 900 milioni per iì 
£ «Spianamento» ò>l deficit del bi-
p lancio della società; risulta che Io 
pi stesso ministero «ripiana» i defi-
'£ cit delle società private al cento 
ss per cento: che cosa ha fatto il Sin-
1~ daco — presidente della Stefer per 
%: ovviare a questo diverso tratta
la mento? •.--•-. 
Lli" Anni m la società, nel piano del

la lotta contro la disoccupazione 
(era allora ministro il compagno 
Ferrari), assettilo notevoli lavori di 
rammodernamento sulle l inee di 

inciampino e di Ostia: degli oltre 
£ due miliardi all'uopo stanziati, so-
gj lo uno è stato pagato alla società. 
%} Che cosa ha fatto il Sindaco — pre
sa Bidente della Stefer per ottenere 

Ì M riotborao deH'aliro mùia^dù? 
• a t r o la fina di quest'anno l'a

zienda avtoneaaa delle strade sta
tali dovrebbe rientrare m posses
so della parta della via Appia che 
è attualmente occupala dai binari 
della società. Che cosa ha latto fi 
•fóndaco/— presidente deHa Stefer 

per far sì che i binari non vengano urbane non risponde ai bisogni del-
«sfrattati» dalla via Appia? 
' L'assessore De Dominici* disse 

che il problema della metropolita
na - doveva essere considerato un 
tutt'uno con quello del' rinnovo di 
tutto il complesso della società. La 
relazione * Rebecchini ignora com
pletamente il problema della me
tropolitana: quali sono le sue in
tenzioni? : 

:-r\ PropoMte conerete ;;,;> 

'*- Tutti sappiamo che il bilancio è 
deficitario: crede proprio l'ing. Re-
becchini che tale deficit possa es
sere colmato con il puro e semplice 
aumento delle tariffe? Abbiamo 
troppa stima del Sindaco come tec
nico e come ingegnere per poter 
pensare a una cosa slmile: chie
diamo pertanto che il progettato 
aumento stilla • linea del Lido già 
rinviato al 15 settembre venga de
finitivamente sospeso. 
f L'avv Libotie ha proposto in Un. 
suo intervento ' lo smembramento 
della società con le argomentazio
ni del tutto personali che forse 
qualcuno ricorda: la mole del traf
fico su tutte le linee della Stefer, 
la funzione che esse assolvono sia 
in campo commerciale sia in cam
po turistico, non solo ci sconsiglia
no lo smembramento della società, 
ma ci consigliano anzi, il suo raf
forzamento. ••-

Mesi - fa una ~ violenta a faziose 
campagna di stampa voleva impe
dire alla società di gestire un ser
vizio di autolinee: le autolinee fu-
fono istituite e — malgrado le con
dizioni di feroce concorrenza da 
parte delle linee private e l'ostru 
zionismo del ministero — oggi tutti 
sono soddisfatti di esse e il loro 
bilancio è in attivo. Quindi si 
faccia un voto affinché il Consiglio 
di - Stato respinga definitivamente 
il ricorso dei privati per togliere 
alla Stefer questo servizio e lo si 
potenzi ulteriormente, disponendo 
finalmente il previsto acquisto di 
altri pullmann. 
- Natoli ha quindi chiuso 11 suo 

documentato e sereno intervento 
presentando il seguente ordine del 
giorno, che reca anche la firma dei 
consiglieri Cianca, Buschi e Sotgiu: 

- l i Consiglio Comunale, consid*-
rato che il problema delle comu
nicazioni rapide extraurbane è es
senziale per la vita e lo sviluppo 
della Città; 

••• -Considerato che la concessio
ne dei relativi servizi deve essere 
sottratta alla speculazione privata 
ed, invece, deve essere affidata in 
tutti i suoi settori alla Stefer, che, 
per essere di proprietà comunale, 
è il solo ente capace di sentire a 
soddisfare le esigenze di un pub
blico servizio; 

» Considerato che la situazione 
attuale delle comunicazioni extra-

la città, aia per la insufficienza de
gli impianti delle linee dei Castel
li e di Fiuggi, sia inline per man
canza nella città e nella sua peri
feria di una ferrovia sotterranea; • 
.- «Preso atto della relazione d ie 

nella seduta del 14 giugno 1051 il 
Sindaco ha fatto sulla situazione 
della Stefer; 

"Invita la Giunta a studiare 
e presentare al Consiglio un piano 
tecnico-finanziaria che soddisfi al
le esigenze sopra richiamate, com
presa la modernizzazione delle at
trezzature delle officine e l'unifi
cazione dei servizi dei tre esercizi. 

«In relazione poi alla contingen
te situazione della Stefer: 

*a) Invita (a Commissione no
minata dal Ministro dei Trasporti 
a tener presente la necessità che 
nessuna delle lince che la Stejer 
in Questo momento gestisce, le ven
ga sottratta; 

« b) invita il Sindaco a compie
re i passi necessari presso te com
petenti autorità per il pagamento 
dei danni di guerra dovuti alla Ste 

dei lavori eseguiti per conto delio 
Stalo a sollievo della disoccupazio
ne, per fa cessazione dei vari abusi 
(corse abusive, fermate in coinci
denza, ecc.) delle ' società che at
tualmente gestiscono alcune linee 
oufomobi'isti'che nei Castelli, ed 
infine perchè gli interessi di Rotna 
e della Stefer siano tenuti presen
ti nella distribuzione dei fondi che 
faranno a disposizione dopo l'ap
provazione del disegno di legge. 
«Per l'ammodernamento del ser
vizi ferrotramviari ». . • / ' 

« e) invita il Consiglio d'Ammi
nistrazione della Stefer a potenziare 
i servizi automobilistici dei Castel
li, iniziati nel dicembre 1950, ac
quistando gli altri automezzi ne
cessari ». 

Il Sindaco risponderà alla prossi
ma seduta. 

I! Consiglio ha quindi prosegui
to i suoi lavori concludendo la di
scussione sul bilancio nel corso 
della quale hanno preso la parola 
Mazzoni, Lapiccirella e Libotte; Il 
pro-sindaco ha tratto Infine le con
clusioni sulle quali ci riserviamo di 

fer, per la sollecita liquidazione tornare ben presto. 

^ASSISTITI DOTO OU ATTUTATI - ^ 

I riorganizzatori dei FAR 
oggi in ('orlo d'Assise 

Sarebbero in relazione 
eoa 1 Aruppi terroristici •, ; 

Vn gruppo di neo-fascisti, imputati 
di ricostituzione ~ clandestina - del 
p.rt.f. eotto forma di FAR (fajcl di 
uzlone rivoluzionarla), compariranno 
Mainane davanti alla Corte d'Assifie. 
Si tratta di tali Luciano Lucci, Vin
cenzo Erra, GIu.st>ppe Rautl, Cesale 
Pozzo, Luciano De Perini, Aldo Ser . 
Pieri e Giovanni Drandi, che furo
no arrestati nell'inverno ecorso du
rante la prime indagini augii atten
tati dinamidardi contro le sodi dei 
FRI e del PSU. Gli arrealutl non 
risultarono alla Polizia autori ma
teriali degli attentati, ma ispiratori 
« Ideologici > ed eaaltatorl della lot
ta terroristica contro il «Isterna de
mocratico. L'Erra, inoltre, aveva 
pubblicato due articoli di netto con
tenuto fascista sul periodico • Im-
perlum ». da lui diretto. '__. . 

In eeguito agli arresti degli autori 
materiali degli attentati, arresti av
venuti recentemente, «ono venuti al
la luce nuovi elementi, che dimo
strerebbero un legame non fiolo 
t Ideploglco », ma anche organizza
tivo tra 1 due gruppi. La Corte po
trebbe perciò anche decidere di uni
ficare 1 due processi. 

Le attiviste sindacali 
domani a convegno 

Domani alle 18 si torri presso la Ca
mbra del Lavoro 11 Convegno dell'Attivo 
sindacale femminile . 

Debbono partecipare le compagne fa
centi parte del Comitati Dirett ivi , delle 
Oommlulon l femminil i , del Comitati di 
a t t t v h t l «Indacall e delle commist ioni 
interne. • 

La riunione sarà presieduta dal c o m 
pagno Mario Brandanl . 

TRAGICA MORTE DI U N G I O V A N E C O N T A D I N O 

Fulminato da una scarica elettrica 
mentre ripara una macchina agricola 

Il poveretto ha toccato inavvertitamente con un filo 
di ferro un fascio di cavi elettrici ad alta tensione 

• Un giovane contadino non ancora 
Ventenne e rlmaato vitt ima di una 
fatale sciagura, che ha suscitato pro
fonda impressione e vivo cordoglio 
tra gli abitanti di Campagnano Ro-
roanu. 

L'Incidente, c h e ha provocato la 
morte istantanea dell'infelice giova
ne, è accaduto nei pressi dell'abi
tato, in una località designata con 
li curioso nome di • Pulce >. Carlo 
Ottavlanelll, cosi «1 chiamava 11 c o n . 
tadlno. era intento alla pressatura 
del fieno. Com'è noto , questo lavoro 
viene eseguito per mezzo di una 
macchina, che riduce 11 fieno la balle 
legate Con un grosso Alo di ferro. 
Ad un certo punto, la macchina si 
è fermata di botto. Un pezzo di filo 
di ferro «1 tra Incastrato negli In
granaggi. Il g iovane al è avvicinato 
e. munitnal di attrezzi adatti allo 
scopo, al è messo a riparare la pres
satrice. 

Un quarto d'ora dopo, il lavoro 
di riparazione poteva dirsi ult imato. 
L'Ottavi anelli estraeva dalla macchi
na un lungo pezzo di filo di ferro 
che cominciava a «volgere e a rad
drizzare eon un grosso palo di pinze. 

I DOLOROSI STRASCICHI DELLA GUERRA 

Uno mamma cerca il figlioletto 
scomparso durante una battaglia 

, Ferito dalle schegge delle bombe lo perse di vista 

Come sono tonta»! I storni della 
guerra! Cosi lontani eh* c'è persi
no chi li ha dimenticati, sfa c'è anche 
chi non li dimenticherà mai più, do
vesse vivere cent'anni. Coti sono I« 
madri, le madri che hanno perduto I 
toro itoli soldati nei turbina delta 
battaglie, e, bimbi smeorm in fasce, 
sotto le maceria fumanti predetta 
dai • bombardamenti; la madri che 
hanno smarrito i loro figli nell'orrore 
di una battaotfq a ora non sanno 
nemmeno più dorè si trovino, torse 
vivi, forse morti, dispersi coma fo
glie al vento. -

In onesti storni una madre, <t cui 
bimbo scomparve nel morso del '44, 
nei pressi di Trotinone, mentre in
furiava la lotta par la canonista di 
Roma, ha • chiatto alla - pelixta - che 
vengano iniziata ricerche per il rin
traccio del suo figliuolo, un ngaao 
che osai dovrebbe avere tradici an
ni. La madre, signora Clara Manna, 
redova Beliesi, a convinta cha a suo 
Giuseppe a ancora vivo, forse rico
verato in un orfanotrofio o presso 
qualche famìglia che l'abbui raccolto 
tu enei giorni terribili. 

La donna, sorpresa éa «m bombar
damento americano mentra fuggiva 
verso Roma per sottrarsi soli orrori 

della battaoHa, rimase ferita accan
to al suol tre Jtoliolctti, il più gran
de dei quali, Giuseppe, a»«t>a allora 
tei anni. Gli altri avevano Hspettl-
tnmente quattro a due anni. Anche il 
piccolo Giuseppe rimase /erito dalle 
schegge, ma assai meno gravemente. 
Poche ore più tardi, i tedeschi si ri
tirarono a la croce rossa americana 
raccolse la donna a i tra bambini. 
ita, mentre fu consentito atta mam
ma di tenere presso di si i due figli 
più piccini, Giuseppe, considerato già 
un uomo, fu trasferito in un altro 
ospedale, in seguito, alta decisione 
di un uffciale americano. Da quel 
giorno, la povera donna non lo trtde 
più. 

Essa afferma che non dorrebbe es
sere difficile, anche perchè esiste un 
segno certi di riconoscimento: la 
mancanra del dito medio della mano 
destra, asportato tn una disgraxia oc 
corsagli Quando aveva ancora due 
anni. 

IL rAIXIMBNTO DftX U APB1LS 

•i RMSTB eieBOM pennese 
per «fOrtreei eeceN 
Sa questo tema ai terranno do

mani sera conversazioni popolar! 
nelle seguenti sezioni del PCI. 
Tutti possono intervenir* • Pren
der* la parola: 

Casapitelli, S. BaUlmeW; C**!*, 
A. Garbrecht; Colosso, Brandanl; 
Esalatila*. Corlgllano; PlasMalo, 
Laurlti; Macao, Mcoferrloi; Mea
ti, Carpit«Uà; Fartoll, G. Tede-
eco; Posta Pmrton*, Peni; Sala
ria, Cundari; Appio, M. Cambi; 
Appi* Nuoro, Candidi; Cenloe*»-
!*, De Finis; Latta* Mctroal*, 
Mancini; PreaasUao, Bonglorno; 
Qnaarara, Romeo; Tsrpigaattara, 
Tozzettl; Tuacolaaa, Panoacttl; 
Casal Berna*, Boeciarelll; Balla, 
Mastini; M«at* setir*» Caraeoiolo; 
Moaiataaa, JaeomoUi; Ftotralata, 
Paswjra; Quarttcct*!*, D* Magi-
strie; Saa U r i n i , Onesti; Tioar-
tlao, PoCUrUi; Aavvtta, Z*r*iafhl; 
Caraa**i«rL Valentia!; M*ats 
Man*, Stallo»*: Posa* Mitri*, 
Evangelisti; PrtaiaroCte, Dalia Bo
ta; Ti satani a. o . Cappa; Trion
fala, Veterc; Tali* Aaratta, D'An
drea; Garba*—a, B. Pvpiieal; 
Olasjiesissaa, MJcsnHti/ Ofitona* 
(or* l i ) , 8*e**eari: Boa BaW, 
Taddol; Testa*et*. P a u s a t i 

sta*** tossa • LasUfSJl (A. Wo-
•aUa) • a Mssstel (V. CràMtmUi). 

Malauguratamente, il povero giova
ne non al accorgeva che una estre
mità del filo si avvicinava pericolo
samente al fascio di cavi elettrici di 
una linea ad alta tensione che at
traversa i l campo. 

D'un tratto, una luce abbagliante 
si sprigionava dalla rete aerea. Scin
tille incandescenti sprizzavano - dal
l'estremità del fll di farro, venuto 
per un attimo In contatto con i cavi 
percorsi dall'energia elettrica. Fol
gorato da una scarica di straordi
naria potenza, l'Ottavlanalll al abbat
teva al suolo, fulminato. T" 

Pochi minuti dopo, alcuni conta
dini accorci con la speranza di po
tergli recare aluto, ce costatavano 
con orrore la morte. La slù pro
fonda costernazione regna in tutto 11 
paese per una cosi grave sciagura. 
Al padre della vittima, compagno 
Ernesto, esprimiamo In questo mo
mento di grande dolore le nostre 
sincere e fraterne condoglianze. 

Bimba colpita al petto 
dalle schegge è un onfigeo 

t> autorità governative, cosi sol
lecite • « Infallibili • nello «coprire 
pretesi depositi clandestini di armi 
nelle fabbriche in lotta (ma da qual
che tempo anche questo « sport • di 
Sceiba sembra in ribasso), non hall, 
no fatto nulla di aerlo è di concreto 
per disinfestare 1* campagne • 1 din
torni delle città dalla migliala e mi
gliala di ordigni bellici «he tuttora. 
disseminati ovunque • magari celati 
sotto una zolla di terreno, costitui
scono uà mortale pericolo per gran
di e piccini. Tanfè vero, che ean-
gulnosi incidenti si ripetono con Ira. 
presolonante frequenza. 

Ieri mattina, una bambina 41 un
dici anni. Rosella Silveatrlni. abi
tante a Genzano. è rimasta grave
mente ferita in uno di questi inci
denti. Trovato un ordigno esplosivo 
In un prato. 1* Sllvestrlnl. Ignara 
del pericolo, eomlnelava a traatnllar-
cW. Pochi istanti dopo, l'ordigno 
esplodeva ed una grossa scheggia 
trapassava il petto della bambina. 
uscendo da una spalla. 

La ferita, l e «ni condizioni sono 
molto gravi, è stata tra«partata a 
Roma e ricoverata all'ospedale San 
Giovanni. I medici l'hanno ricove
rata In osservazione, con prrgnosl 
riservata. 

Trascina sott'acqua 
l'amico che lo soccorre 

Due avieri sono annegati ieri po
meriggio nel pressi di Furbara. Al 
te ore 1* circa, a pr imo aviere Mi
chele Di Nuce lo . di M anni, e un 
autista del ministero dell'Aeronau
tica che non è s tato ancora identi-
Meato, s i sono recati In località Poz
zo di Furbara per prendere un ba
gno. Il luogo prescelto era del più 
Infelici, In qnantoch* l e acque del 
mar*, mescolandosi a quel le di una 
sorgente, generano del vortici peri
colosissimi a n d i e per nuotatori 
esperti. 

Sembra che ad un eerto punto. 
uno de! due al eia sent i to male e, 
soccorso dall'altro, gli si s i* avvin
ghiato alle membra, impedendone 1 
movimenti * trascinandolo inesora
bi lmente eon s i sott'acqua. 

Un iwlodffi$ra ti sfrattili 
sconcandosi coi nn filobus 

Un motlclcl ista morto • due gra
vemente ferit i: ecco 11 doloroso b i 
lancio di t re incidenti stradali veri 
ficatisi ieri matt ina. R primo è ac
ca auto «He 7.30. in via G. Massaia, 
alla Garbatene. L'aviere Sergio Casi
ni. di B anni, per non investir* un 
ciclista ha sterzato bruscamente ed 
è caduto con la sua moto. W s tato 
ricoverato al Policl inico. 

Alle fl.15. al piazzale Flaminio. H 

trentenne Filippo Monducchi, abi
tante al Tufello, mentre viaggiava 
su una Guzzi, al è scontrato con un 
filobus delta l inea 48. Trasportato a 
S- Giacomo, il psveretto vi cessava 
di vivere alle 16,30, senza aver r i
preso conoscenza. Alle fl,50, infine, 
11 motocicl ista Elio Marzoll el è scon
trato con un autocarro in via Trion
fale. Nell'Incidente egli ha riportato 
la frattura del braccio sinistro. 

Una maltese borseggiata 
da un audace ladruncolo 

Un audace ladruncolo è riuscito a 
strappare la borsetta alla maltese 
Maria Mlcallif. e a dileguarsi prima 
che la derubata, richiamando l'atten
zione del passanti, riuscisse a farlo 
arrestare. Nella borsetta c'erano 65 
sterline e 10 mila lire. • 

Il carpentieri Michele Longo, resi
dente a Civitavecchia, mentre viag
giava su una vettura tranviaria del
la linea 3,' è stato derubato del por
tafoglio contenente 71-mila lire. 

:.\ •'••A SPESE DEGLI OSPEDALI RIUNITI? 

Quadro persone e un aule 
per dieci giorni in Belgio 

Si tratta del Presidente del Pio Istituto con 
t'S^a e del segretario particolare con moglie 

Sono rientrati ; in città Stia ; Ec
cellenza Miratilo, la Sua figliola, Jl 
dott. Tancioni, segretàrio partico
lare di Sua Eccellenza, é la di lui 
consorte. Partirono e sono tornati 
a bordo di-una Fiat 1500 targata 
Roma 116938. La loro assenza dalla 
Capitale, che è durata- circa dieci 
giorni, è stata dovuta a un certo 
congresso medico-ospltallero ;• te
nutosi nel Belgio. 
- l i Miraulo — come è noto — è 

il neo presidente del consiglio di 
amministrazione del Pio Istituto 
Santo Spirito, dal quale ci si at
tendeva con fondate speranze che 
la situazione degli ospedali romani 
venisse Analmente chiarita e re
golarizzata; il dott. Tancioni, fun
zionario dello Stato, che nulla ha 
a che vedere con la pia ammini
strazione, da qualche anno a que
sta parte fa la carriera del - segre
tario particolare » dei "* presidenti 
che si succedono al Santo Spirito. 

Quando si trattò di nominare in 
Campidoglio i due rappresentanti 
del Comune in seno alla ministe
riale commissione di indagine, co
stituita dopo la nota battaglia so
stenuta dal Blocco del Popolo, il 
compagno Zercnghl fece alcune ri
velazioni sull'andamento o me
glio sull'andazzo — dell'ammini
strazione ospedaliera; fra le altre 
cose, documentate e sensate, che 
disse, il nostro consigliere, vi fu an
che , quella di una certa dissipa
zione o certo malgoverno che av
veniva del ; pubblico danaro; per 
esempio, — disse Zerenghi _ fra 
breve si terrà in Belgio un con
gresso cui dovrà partecipare il si
gnor Presidente; giusto; ma — ag
giunse subito dopo l'oratore — ri
sulta che insieme con il signor 
presidente partiranno anche altre 
persone d e l . tutto estranee agli 
Ospedali e al Congresso. Chi paga? 
Dagli scanni della Giunta si sor
rise. 

Ora che i timori del compagno 
Zerenghi si sono avverati, che co
sa farà la Giunta? Continuerà a 
sorridere? So-rida pure, ma questa 
volta potrebbe trattarsi di un lam
pante caso di uso indebito di pub
blico danaro. . <• 

Qualche anno fa, all'epoca del 
famoso processo Graziosi, un certo 
assessore usava l'auto - capitolina 
pei recarsi a Frosinone a difendere 
l'imputato: l'assessore si ritenne 
offeso dal fatto che noi gli dicem
mo che profittava del danaro dei 
contribuenti per suoi interessi per
sonali e ci querelò: fu condannato 
al pagamento delle spese proces
suali e noi venimmo assolti. 

Ora come ci mettiamo col caso 
degli Ospedali Riuniti? Chi ha pa
gato per i familiari di Sua Eccel
lenza Miraulo e del suo segretario? 
Ed era proprio necessario recarsi 
in Belgio in auto, anziché in treno? 
Chi ha pagato? 

Il sospetto che noi solleviamo è 
gravissimo e pretendiamo il con-
iicino fino all'ultima lira: i lavo

ratori ospedalieri attendono da an
ni l'indennità di rischio per la lo
ro insalubre attività fianco a fianco 
con malati infettivi; la cittadinan 
za attende da anni n migliorameli 
to dell'attrezzatura ospedaliera, che 
fa semplicemente ...pena; i ricove
rati attendono il cambio della 
biancheria come una vincita al To 
tocalcio. Ma nulla di tutto questo 
viene fatto perché non ci sono 
quattrini: chi ha pagato le centi
naia di migliaia di lire che sono 
occorse • alle famiglie Miraulo 
Tancioni per passare dieci giorni 
in Belgio? Le stesse famiglie Mi-
raulo-Tancioni? E* quel che spe
riamo. 

RIUNIONI SINDACALI 
•ETAUflDlCl: Goamfesioat 0!oi»oile • > 

stai alle 18 le stile. 
lAMlEJU: 0.jsri alle 21 rtaioot del C.fc 

è dei wl'.ettori. 
COMITATI DnCTTin SINDACALI: Questa se

ra alle 18 preci** »oc« coatout: ia «ed* 
tutti I Comitati DirettiTi • «>i S:«td«»ti Pro-
Tlnciili. Siti aiolt» UD» ingiunse «!*• 
I'.CB» eie arra p*r' ««mi i «er-«"- pont: 
Crisi GoreroitiTa: Piano **!»r:»ie. 

- LA RADIO 
BETE AZZUBKAt Ore 8,14: © a n i o 

ni — 11,30: Orch. Fraglie —: 13 Qai 
campagnoli — 13,10: Giro di Francia 
— 13,25: Mus. rlch. — 14.10 Giro di 
Francia — 16.55: Prcvls . tempo — 17; 
Arrivo Giro di Francia — 18: Mus. 
sinf. — 19: Canzoni napoletane — 
19,35: Mus. r lch. — 20,20: Sport — 

l 20,33: Fisarmonica — 20,40: Inter-
' viste sul Giro di Francia — 20,55i 

Il convegno del cinque — 21,35: Lo 
Ispettore Scala è In piedi; inchiesta 
poliziesche —v 22,16: Angelini e ot to 
strumenti — 32,45: Orch. Petrai la — 
33,30: Quintetto Oantor. 

. RETE ROSSA: Ore 13,25: Varietà 
5 da Parigi — 14: Orch. Angelini — 
\ 14.30: Mus. brinante — 17: Pomerlg-
- glo music . — 18,35: Quartetto di p i a . 

nofortl — 18,45: e Schiavo d'amore » 
di W. 8 . Maugham — 19,56 : Mus. 
ri*h. — 20,58: Orch. Nlcelll — 21,30; 
Oonc. slnf. dir, da P. Leltner — 23,30; 
Orchestra Ferrari. 

TERZO PROGIUM.MA; Ore 21,18: 
« Il Messia », oratorio per soM. coro, 
orch. ed organo di a . F. Haendel . 

ALL'APPELLO DI BERLINO PER LA PACE 

L'entusiastica adesione 
dei cronisti de 11 Paese» 

Entro la fine del mese un milione di firme 

Mentre rimaniamo in attesa di un* 
ulteriore risposta del signor « no
vantuno*, l'anoDlmo aegretario dei non vogliamo che ciò si ripete» 
capo-cronista de «Il Momento*, stra
ti sempre più vasti della popolazione 
aderisce eon coscienza ed entusia
smo all'Appello di Berlino per un 
incontro del Cinque Grandi. Oggi, in 
particolare, siamo lieti di comuni
car* ai nostri lettori la risposta 
quanto mai gradita pervenutaci dal 
dott. Claudio Caprlottl. copo-cronl-
sta de « n "Paese ». 

Si sente che è un ex-combattente 
eh* el scrive, uno di quegli ufficiali 
che dovette fare la guerra fascista e 
eh* da «osa ha tratto utili insegna
menti. • Caro Balsamo — die* fra 
l'altro 11 nostro collega — è con prr. 
fondo piacere che ti comunico 1P 
mia, personal* adesione e quella dei 
concini della Cronaca del e Paese» 
alla ideale battaglia i s favore di una 
duratura pace fra I popoli.. Vorrei 
dilungarmi a spiegarti le ragioni che 
motivano questa mia adesione... ma 
mi osata ricordare le sofferenze eh*' 
patimmo in guerra sui fronti di bat
taglia • dietro I reticolati del « la
gnerà • nazisti; l'ansia delle nostre 
madri a eui eravamo stati strappati. 
il vuoto doloroso che lasciammo die-
tre Ci noi quando ci chiamarono per 

combattere un nemico eh* era li 
< loro» nemico, non -11 nostro. Noi 

Continuano Intanto & pervenirci 
oltre notizie riguardanti l'attività 
dei Comitati locali del Partigiani 
della Pace: 1 dettagli di «ss* li pub
blicheremo nel prossimi giorni; per 
oggi et basterà dire che unanime è 
l'impegno dei partigiani della ose* 
romani a concluder* la raccolta del
le firme entro la fin* del mese, rag
giungendo l'obiettivo di nn milione 
d| adesioni. 

AI LAVORATORI DEL POLIGRAFICO 

Un dibattito di giuristi 
sulla « difesa civile » 
Il sissjatl* di laoss) «ovarnatlvo 

svila *dif**a chrll*» h a «nociuto 
neK'afjInian* a>a««jli*a 
«aaanl*wi, — mi|tju*wt*a s4l 
e* teivoaf atavaffifai»* la rawiaansfita 
• fuori. L* *4)**a*) vota aon aal la 
Oofwar» orni Dopatoti, MI la*llo 
so» Un oot* !• sa» 
lisvioaffino **#^*\ es 
ohno, * Indio* «H urne* **a%* «ronimo 
•H ot»*lflsB*r»» « log l i «JaiM «omini 

•otti I STops-l poH-
gPa*gjW*jB*YB*vO*WlVf|VV 

lo *joostlof»o. 

«ariosi «omosrotiei Intona* 
lo olmoiilawa sol stano 

ploildlas • • tal Uno 
no mooMo ano rionlosto noi salano 
aaHo «oMasswo torppo a In Via Frln-

OMlrdo, 7, sor demoni alla 

Il premio industriale 
nella misuro di 120 ore 

Dopo renerflcm WtMeStm del *** aitttlert eentri proTliirlall ctrn alte 
lavoratori e d Pollfrofteo «e l i* 
Statt» per l e eoaltnoe d S a t t m l 
alto comessRme. deirann«a1e pre
mio M p s t r t a l e , Ieri il cens i t i le 
raawBfirtstraiUeL si è r i n i t e ed 
ho faalmeett stabilita é\ corri
spondere tale pressile sten* a l e a -
ra di U t ere . 

FBf fH iSM'MoV m tlfjl 
énlfci ImriWrtpiifcpipsWdgi 

- - i ^ m&>M PA e.-, va,;» 

le Lo 
f o t alesi afonici sta da temo* li 
domi per ottener* osi sOatstro «*U* T*-
awooiiislriailiMil lìaspUeosleo* issagrsls 
della l e n e sT. so), relativa olla tutela • • 
sica e t *eoo0sUc* dell* taioiatikl sjodrt. 

A tale scapo U stgretarso assorsi* «selle, 
f>der*slos» • la npprastmaot* rososi» 
nini delta categorie, campato* Moro-
ras . osa* stati ricevati osi Coso di Ga
binetto dott. Orcenster* el osale n 
sottoposto, tra l'altro, s a tuonato 

Ipar la croBsten* di 

percentuali di laxoratrlrl 
ti dott. Uccellatore ha ritenute- gtast* 

I* proposte • le richieste fonnalatc dal 
rospi «se utenti dello Pederaxlone e na 
or eoi saia tatto 11 sue Interessamento per 
fusata riguarda la ricerca e I*Bttrerra-
turo del locali da destinare aill « I I -
nido nonché per la •©lecite retofeBsenta-
stooe dello legge n. SS». 

Ta mestone a questo e ad altri pro
blemi. alla cui soluzione seno interessate 
tane I* lavoratrici pestalearaioolcbe. è 
•OMO costituito na comitato hrteniada-
eal* fto le rappresentasti feonalalll del
la PideTSTkOM Italiana rostelegrafoolcl 
• «j«*na deno OB*. e della VTU 

coifvocAzioNi DI «Aimro 
1JMU.: TI CLDJ. mOfTItl «ojl «Da 

tatti e tese*» la Pai. 
M I : I «ss*. M C U . * to*, 

" ' «He oklet* * trassi la Pai. 

i&i&S&y^SI * ^ ^ H ^ i 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U g 
— Orsi orna!*» 15 ItfUs (3<*-:.V»>: g. 
Gaer.oo. Il t*!« Mrje alla 5 • hastesia alie 
19.36. Sei I t a cr»l!s il f inissi . 
— •allerti»» la s sera i ]» : s>r*tn»U ieri: asti 
oaseai *£. !eaaahu 4*: asti a s m 1: aeri: 
tu*-»: 20. leoaice 17. Matriottai 55. 
— M i m i » RtHonlifira: Toopenintra oii!-
aa • aaasiza refittraia Ieri: lM-£5.3. Si 
pretelle tea?» Vaco» « teootrattni 
aaria. 
V » M * • 

a: • La Giona* GsanMa » alla S?'ea-
«irs: • Ceow k:tao» sa vinai » all'Irò; • La 
fcresuv a:etril;eata * all'Ar*** * Fiasca*; 
• Qte»to oe le oym ia » «U'Aftcal* • Ae> 
torte». 
— astia: Beta satana, te* 3S.I5; iareHei 
t 8 tu asta ti: m. fra*, «e» H.1S: < Il 
» « * » . « aUatdel.-
Cascarti 
-l'AccarsaU fi I, Canna tosose* sa 
eeacarst satfeoa!*' ter fl parto « traria». 
eea «*Uip> «ti lena finto *1 *»»«taa!« et-
atitaiitte «ti tosali» flaa». U ttooaS» 
ai nmtaa r:»» aito «r» 11 «ti tiantt » 
tettoaìto 19SI. talrroasiii alla 
la ria Ttttor* i . 

•srio 
- U CJJ. oossr 
etew htantio» si trova aah* nnaotUto 
•Vxaaa» M eastltae* M «noi • 11 ». sali* 
via rreaeiUte. 
— rw la rsnsnostfoota* o» « U Tnviat»» 
H sastto » a. v. ali* SI. ali* Teme « 
Caratane. l'Issi ha Hltsan W nomea» 
•et 5* ter «tato. I tv|lto»ti «tao !a vacata 
all'iati Fisi palala la ti* flootsto ai. 

es* n fritto Sta* 

«*rat fanjllisfail 

rcoKiiAiioejc •KrvJMrn.s 
•̂tai itu «u ]« c»,n «.ih r.e.ai. 

W.f.: »ftasapa Etna**]**, itlasut «osa. 
Gastaa» Ntoitu. 
a w apttaiai. 

fH Bsonori 

Poeti a braccio 
alla Festa de' Nojantri 
Ieri sera alla «Festa de Nojantri» 

a Trastevere una numerosa folla ha 
assistito alla competlrlone dei poeti 
e cantanti « a braccio», che si é svol
ta a Piazza in Plsclnula, raccoglien
do i consensi e le simpatie di tutti 
oli appassionati della poesia romane
sca e degli stornelli. 

Gare sportive e artistiche, di pat
tinaggio, di pallacanestro ecc. si so
no susseguite nel pomeriggio sino a 
tarda sera quando, al « California 
Garden», ha avuto inizio un grande 
ballo. 

Ogni sera, intanto, nello stand de 
e l'Unità » In p i a a a Ippolito Nleuo, si 
esibisce un complesso musicale com
posto da giovani compagni. A tale 
complesso si alternano i virtuosi chi
tarristi Augusto Palumbo e Amedeo 
Colaciccht e, negli intervalli, il no
to ed arguto poeta Gustavo Tozzi, in
trattiene. recitando poesie e sonetti 
romaneschi un '• numeroso pubblico 
che tributa ai volenterosi compagni 

più vivi segni della sua simpatia. 
Un elogio va rivolto ai signori Pen-

go e Centioni, proprietari rispettiva
mente della gelateria e delta tratto
ria nei pressi dello stand, locali che 
sono sotto gli auspici de « l'Unità », 
nei quali viene disimpegnato un ser
vizio inappuntabile. 

R L , c i n Q m p 

SPlEnDORE 
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21° Gionno 
DI GROnDG 
s u c c e s s o 
D e L FILITI SOUIGTICO 

emm 
SMMti 
PROssimnmerrre 
u n A L T R O 
CfiPOLRVORO 

BIANCHEGGIA 
UNA VELA 

Allo stadio, all'ippodromo, al seguito di 
ogni corsa... sempre comodamente col BMQ 

Motore Mosquito ec. 4 t 
Sospensione clastica integralo 
Consume 1 LHre di miscela per 7 0 Km. 
Occupa II poeta di una bicicletta 
Posa 9« Kg. 

„- B ,C I 

k» vandHa presa* 
1300 agenti* 
In luna Italia 

L. 86.000 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COItSlEaXIAU L.12 

tunuTE tu scanni cu u n orti 
SIIIU. • stierattie* ». f a svmosfftot* « 
TtìefoM 777 435. «CN 

MOBILI L . 1 2 

a. AlfMIl l l irL Graottosa tradito, ntkil. 
tatto »«to OasA a artoattoat Iteato. Prect 
ttaltrlrtivl. Pastaeat» M rato. Sana, via 
atra ¥:att Vatell. Ckato SM TM.1 

t i ) ALBRP.Gm-TTLLKGO. L . 1 2 
• i l K l araste*»]* tiacta 8—tooarlatJia 
klltmel otsAstato plarisaat» vitto * « » • 
rpetliatoi atre tatto 190». ISetciVilt f*to:t 
ta>:!i naif):* eaarìtir» artltaftato. gfiJttM 
«eHSTS. t*3i 

Uì BAPPBCS. E PIAZZISTI L. N 

OBOI iB^rearttsaU tgai ttanii tt ageati tvt-
rtoea toteeitotll ewlerviti tfnWaoeato *•*• 
vette appaltasi* catatar* «arto laeitre. «aar. 
ae ietere*». tato* trexs» refe?**»» aerine tet
ta eststos*. SeriTtrt: «UttiaU vi* S. at> 
ttia» IS. Sena. 
em0»»wmrmr»9m*9W9»»nr**w3vr***rm 

Cinodromo Rondinella 
Domani aera, site ore 20.45, Riu

nione Corse Levrieri a parziale be
neficio CJLL 
m***A**A**S*i*A0*tSsm9lstM**ns*t*s*s*z* 

aNNUNZI SaNITsBI 

•f.COUVOLPE 
I lare aafrtalrtrrA* PAPtOi 

•vPiitae • pena 
•amsaiv . peatraTA • w o i t m a 

•w» eteamari. a» riTwatva» 
• S « M « i . H I • . 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Mvaleo • Br. B*aastra ». Spe

cializzato oselostTstnente per <UagBo> 
sl * euro tt) cnialaaqao forma «Pisa* 
potassa o 41 tatto lo dlsfoazioal a* 
aa*aait* tossostl «'ambo i sessi eoa 
I ness i pia taotteroi ott cfacacl. Sa
ie sopaxat*. <X* P-U. ls-lP; festivi: 
10-13. Conaolenti Docenti Universi-
taxL INPOSMAZIOVI GKATtrrrB. 

Ftassa InStveaSonsa. S (Staslnaal 

Dott. G. DELLA SETA 
Spoclallatai Venera* Palle 

VIA ABENTJLA, » fot. 1: g-U; 1S-X0 

sruata 

aerrcoLOGiA 
aJmm-tOm 

XTROM 
O O T T O B 

ALFREDO 
VBNEBKE . r tXLK . lafPOTstWZA 
KMOatBOIBI . tntWS VAJUCOtS 

Bagaat. tnaeaja. tarasela. Sraia 
Cara tottotors e oaosa oporosleoo 

CORSO UMBERTO» 504 
«presso Piazza aei Popolo) 

a-aa» . Ore 0-tI . Postivi a.11 

BOTTOB 

DAVID STKOM 
CMOBJtOIDI . VSNK VAJUCOSS 

SotTattt . Plaga* • Mroesi* 
vntNEPJRB . PELUC . IMPU-riCN^A 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tal. M-an . Ore *-m « Post 
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